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U9 notizia dell'ÀtrioioUe d-i tre gioì ui 

oi Viano r«oaudo il telegrafo, hanno col­
mato raoim» delta Nazione di profonda 
amaretta; md'oi'ileraaadono altresì ohe 

' mai cóme oggi é stàfu opportuno l'àp; 
fello alla concordia e al patrlotlsmo, 

Giosuè Carducci; parlando domenica, 
sera in una' aoéadSmìa tenutasi a Bo­
logna a benefloio della Ortóè Roi3ft,,(ll?ap'! 

«Dal rosari,ia bandiera dejlapatria 
nella regione uat'uralnÌBnte e storica- ' 
mente più diffloilo. dall'Africa, non fa 
oonoorde, il parare degli italiani: ohi -, 
ha l'onore di parlarvi dissenti. a .suo • 
tompu altamente. 

«Fjn dova oijoorra spingj^re.o dove 
fecmsiré .̂ ss'̂ - haódiera', min .sì ha da di­
scutere quando si ha da combattere. 
Però, che la bandiera, .della patria non 
dgbbajl 'Jogò' d'ieiìi 'anni' di 'prè^d ab- ' 
bà'sskrd'e Vitibarà^ dlrih"a6?ì,''-ar nemico, 
di questo siamo d'accordo'^ t ì i l t i , 'nba'è 
Vero,-ltahaiii?» • '•' j 

' A queste parola del grande poeta ri- | 
spoiideva con non dubbi segai di assenso 
quietilo hn'di più «latto Bologna. 

Il giorno anteoadente il Ra d'Italia* 
rivolgendosi ai soldati partenti da Na-
pbli, aveva dotto: • 

«Soldati! R"oat6ai compagni d'arma 
i voti dell'Italia, ohe, nellsi difesa della 
Mi) ^adi^ra, ' ha ouacordi tutti i suoi 
figli.'»" ' ' " . -

B a questa fra^e >:i?Fp,a,e una immensa 
aoolam.Bzion^ dalla folla ohe si stipaya 
tutt'mtorno la gran piazza del Plebi­
scito, che pareva rinnovato da' qnelle 
grida e dalle manife8taziohi|,al Sovrano, 
al capo dell'esercito. . 

Non pu6 jesaer.e. sfuggiti ;ad alcuno 
questa consonanza di pensieri manife­
statisi nella parole del Be' e dal grande 
poeta d'Italia. L'ano'"a ' j'altro fiàaào 
detto ohe slamo d'accordo, .tatti nel qon 
volere ohe si abbassi o, si Ritiri la nostra 
bandiera davanti al nemicò i ' l'uno e 
l'altro hanno con qaa^k 'samplìÉi pa­
role loterpetrato il peosiaro della Na-
zio^^e. 

La" guerra chf( si caipbatfe io Africa, 
buona o cauira nella sua orìgini, bene­
fica 0 dannosa nella sub cònaagueuze 
del momeptp, ha nn ' grande m^pv'enta j 
questa guèrci h'a"orejw tutta'una nuova 
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' Grande e temuta- sventura è ohe'gli 
occhi 'de! 'morente npa' $iano chiusi 
dalla mano materna; 'ohe le braocii 
materne non òbrtipótigàriò le membra 
esànimi sul lett'o funereo. Odissei) ' e -
solama sovra Seco prostrato dalla '?ua' 
lancia : « Infelice ! né tup ^adro, he la 
tua veneranda madre inverò non chie­
deranno gli odchi a" te i o r t o ;"ma,'gli 
uccelli rapaci' te li' sòàVerannd, dispie­
gando le grevi ali sulla 'sua fronte, » 
(11.̂  XI.) ' '• • "• 

E il Pelidp cosi ìnflerìsoe contro il 
teucro erbe' supplice dpll4 estreme! o-
noranztì alla sua salma-': « Non la tiia 
venoi'anda madre piangerV *« oomao-
sto sul letto funereo; esb'a che "ti!'gè 
nero; ma i cani e gli uccelli' faravano 
strazio di t e i ; (II. XXII.) ' ' . 

E invero l'affetto m^aterno è proton-' 
dairionte sentito dalle'donno degli e-
r o f e Hn'ché II'dolore è .espresso con 
at'ti e'parole', oh? rendoftó''oon viva a 
toccante evidenza l'attacbamtìnto" non 
solo spirituale, ma, diralj .fisiologico 
delfà 'mad'ré allà^ sua creatura: •Eouba, 
dólttfdla.'Niìòbà,'mirando 'dall'alto dèll§ 
mura il figliò Ettore ol̂ e at'toude nel 
pia'h'o il tije'Asi.ndo Pelillis, lo richiama, 
lo esorta"piai%eudo a difendersi nella 
ci t t i o'^er maggiormente cdiumiioverlo 
sì denuda in sua vista il seno: « E.t-

tradizione di crtiiami oiiiaaci-ati dalla 
storia nulle »u» pagine; eroismi civili a 
militari, compiuti da Bianchi come da 
Arimondl, da Giuliattl come da Oar-
ohldio, dk Porro coma da TwellJ, dâ '̂  
Gessi ,9oma da Galliano; eroismi che sì 
oomp^pino soltanto ptir l'idea dalla ci-
viltà. 

La guerra d'Africa, mettendo i no­
stri soldati a duri oimenli, ha tatto ri­
fulgere.,di nuova gloria il,pome italiano: 
gloria ,tanto più grande in quanto che 
l'andamento della guerra ha mostrato 
che I nostri soldati non hanno di fronte 
orda saralbarbara forti soitad'to de! nu­
mero, ma tutto un popolo agguerrito, 
provvistod'atmì.oousigllato ed.latrjiìto ai 
nostri danni da aemici nostri europei 
che non osano attaccarci di fronte e si 
nascondono dietro le file Soioana, 

Non disoutismi) dunq'ie se l'Italia 
abbk fatto bene «I autr^rj nel oOflfl,itto 
che, p ' r fatale necessità storica, si 
combatte da anni fra l'Europa _o l'A-
frici. Ad ogni modo, l'Italia' non può 
oram^ai, óou un atto di viltà, trarsi 
fuori, vinta, dal conflitto. In seguito 
studleremo i mezzi per riparare ai danni 
prodotti alla finanza nazionale da questa 
guerra, e per fare in modo che non 
abb)a a ripetersi. 

Al di sopra di ogni cosa deve 
stare il sentimento nazionale, l'augusto 
pensiero della patria ; e peggio par 1 
cuori piccoli e par 1 cervelli meschini 
se da questo seatimeuto e da questa 
paosiaro non riescono ad essere pene­
trati. 

Noi auguriamo e speriamo ohe il Par-
laoiento, che òggi si riapre, s'inspiri 
concorda a questa idee. Non è l'ora 
dallo manovre parlamentari, delle con-

• giure dal retroaoetia, ohe hanno per. a-
selasivo movente, l'ambizione o l i tor­
naconto ;. ma è l'ora delle virili e pa-
trioti.oh? risoluzioni. 

Laì8CBSsipsMti8.BariSi 
GDOiDGiaiifarsioiipiì'tlliice. 

La Tribuna pubblica la seguente lot­
teria personale, ohe Meroatelli scriveva al-
l'ob. Luziiatto, id data 14' febbraio da 
Adi Dac',1 Fertùì ' ' 

« Caro Luimllo ! • 
«Siamo in vista del cimpo sàioano; 

però ìnnattiicoabìle. Che fanno ? Non lo 
so, e non lo sa nemmeno chi sta al sommo 
.dalle 0038. Pare cho l i ' I?ró8sa raspno-
sabilità che gli pesa sulle spalle lo ab­
bia — scasate il termina — paraliz­
zala. E. Intorno a lui, tot capita, tot 
senteniiae. 

« 'Voi, ohe potala, andata e dite ohe 
mandino un uomo, un uomo completo, 
e lo mandino is tempo, chiunque esso 
sia. Altrimenti si peiitiraitBOi » più di 
tutti oa ne pentiremo inoi, dia stiamo 
qui In mezzo. 

« Non scordate questa ruioomanda-
zioni. Oramai siamo inabilitat.l a fare. 
Se i nuovi rinforzi atriveraoiS io tempo 
e vi sarà un uomo, la situafioDe si po­
trà riprendere ; se no, no. » • 

L'uomo completo pare ohe àia stato 

mandato in Africa ;ma, sventuratamente, 
troppo tardi. 

Ed a proposito dal futala ritardo, la 
Sera di Milano scriveva la seguenti pa-
rolli, prima della pubblicazione di questa 
lettera del Marcatellìì 

« Ss subito dopo amba Alagì (7 dicem­
bre 1895) si tosse dato aioolto all' on. 
Orispi,-U genaralai iBaldisserasoon tutti 
i h'uo'S'i .rinfòrzi ' sarebbe .alldra partUó' 

per.l*'Afrl'«ai ^ ^¥ ."^^^K W ' » ? * "'?'*!° 
sarebbero stati perduti. 

«Prevalsero invoca i consigli,falsi 
d«^li aomfai-paurosi adiinosrti't«d eBbo 
auj)orà"ùn(i vtìlfa i^'Clsnlt'alf-81 ÌJna-po-l 
irlipa ,.»'énià ,|i!Wlo,t^a',, B^pj .flsl^l.dtèfia, ' 
seóz» .dètàridinita yoloità, pw, .Mselra, 
dalla- quale• !'• on.i-Crispl o.quadti.opilia-
vtoó'dotrife e^'H'rtpVdai,ih*hno<iov«to lot-' 
•tare per due mesi. " ' ' ' " ' ' ' . ' ' 

•« Questa è la eerilà, e vi insistj.aiinQp.ei;'-
ahé si possono darne le ptiovè'.p 

i particolai^i della battaglia di Adua. 

toro, flglio mio, rispetta questo seno, 
abbi piote di ' ino! Se mai io ti acco­
stai allo labbra questo seno che ao-
qiietava il tuo pianto, rispettalo, abbi 
pietà di mo! » (II. XXU.) E pìùtai 'di 
su.! cadavere do! figlio singhiozza con 
tehereSzS desolata; « Ecco tu ora nii-
giaci noi nostro palagio, di recente 
immolato, rorido come quagli cu uc­
cise Apollo dall'at'oo argenteo con lo 
sue dolci''freccio. » (II. XXW.) 

Anche al di fuori dei 'domestici af­
fisiti, dioemroo, la donna è rispettata e 
alljìsua virtù è'reso pubblico omaggio, 
del quale il canto dol poeta .si fa eco : 
Il nomo dello sposo degli, eroi è tal­
vòlta "aedonipiignato da' epiteto ono­
rando ; chiara, illuiitro, prudènte, au-
gusija; tfilo-altra la lodo si fa più pre­
cisa 'e analitica, e l'amore di^ simile 
dònna è ambito premio al valoi'e. Cosi 
è 'dotto di ìppodamia : « Essa vinceva 
in bellezza, in abllilh, in saggezza lo 
suo coetànea ; per questo il più forte 
eroe òh|0 fosso nella vasta Troia l'obhe 
in, isposa. » (Il XIII.) Otrìoneo venuto 
in' soccorso cléll'assodiata Troia pro­
matto d.i liberarla dagji Achei, purché 

-gli sia concessa la più balla e la più 
illustre fra le figlie priameo, la ver-
gìn^"'''(l/as3ancji'a. E allorché Odisseo 
sòéndó''airAd6 a interrogar lo spirito 
del vato.tebauo'Tiresia, grande torma 
di òmbr'e fòmm'iiiili, quanto furono spóse 
e figlie di eroij'gli si presentano, a lui 
inviato dalla veneranda Po'sefone; e 
il poeta trae di ciò occasione per no-' 
minare quelle ohe al suo tempo già 
ajj^artenovano alla tradizione, famose 
p'èr virtù, 'per sv.eiituro o glorificato 
dall'amofo degli iminortali. 

Anche un grande onoro ò serbato 
alla donna nella sopiotà,omerica; essa 
pilo essere assiinta alla dignitli 'del'sa-

I I r a p p o r t o d i Bnr*a t l e t> l . 
L a d e c i s i o n e d e l l ' a t t a c c o » 

D l spoMlas ion l d i m i i ì r c l a . 
C o n a b a t t i m e n t o e r i t i r a t a . 
Massaua 3 fuffloiale) -4 Sabato il 

generale Baratieri decisa improvvisa­
mente l'aziona contro la posizioni avan­
zata degli soioani ver-so Ad^s. Avanzò 
con 3 colónna comunicanti fra loro ed 
una riserva generala; la colonna, a 
destra'dal gadarala' Da Bornjida era 
composta di sei battaglióni bianchi, 4 
battori'e a di un batt^glioile di milizia 
mobile; la colonna dal' centro dal ge­
nerala Arimondi era composta di oìn'qua 
battaglioni bianchi di un reparto d'in­
digeni a dì' due batterie; la colonna di 
sinistra de! generale Albertonè era onm-
posta di 4 battaglioni indigàni^ e 4 bat-
tei^le tó riserva. Il generalci«^B liana yon 
4-'battaglioni bianchi e' ìfné d'indig-eni 
8 dna batterie fi' tiro rapido in risérya. 

Le due. colonne ' laterali' dovaviqo 
percorrere-le due strada ohe dalla pòi 
sizlona di Sauria mat'tpop nalla oòiioa 
di Adua. u t ; . , , ^ <•. 

Li centralo teneva' il coilegaméòto 
per una strada dì mazzo sulla qoal'è 
marciava pure la riserva. La partenza 
ebbe luogo alle ore 21 profittando dalla 
luna. " -
' Obbiettivo primo èr;a l'occupazione a 

deatra dal colla Rebbi-Arienne; a si­
nistra' dal colla Oliidane-Iilérèt. Questi 

oerdozio ; dlgnìtii della quale fu dal 
cristianesimo, poi ohe sviò ' dalla pri­
mitiva purezza, ritenuta indegna. Giunte 
le teucro donno supplici al simulacro 
di Atena poliade sull'acròpoli, « Teano 
dalle bello gote, figlia 'di Cisseo, sposa 
d'Antenore domatore di cavalli, ' lóro 
a^ierss le 'por te ; poiché i Teucri lei 

, avevano eletta feoerdotossa- di Atena. » 
(II. VI.) - ' 

, La.faiRigJia.pBierioa hf..fon4weAto 
noi matrimonio, e la sposii l§gi{_tMa;r 
vi gode una dignitii e una liberi;!! oli,e' 
l'anno te^tjmonio della elevatezza e 
dell?, purità del costume. 

Trattando singolavmenjie dalle più 
rU,ijYat6 imagiui mulièbri dei duo poemi, 
avremo più largo campo di vedere la 
donna omerica nelle suo .diverse atti­
tudini e • attribuzioni, e quale posto oc­
cupi noli' animo doli' uomo e quale nella 
famiglia e nella sooief il ambienti ; ora 
di un costumo della sociotii eroica dob­
biamo parlare, il quale oostUuisce l'os-
senziale inferiorilii della donna o l'es­
senziale vizio doli'ordinamento l'aiui-
liare; l'infedeltà cioè dol marito non 
pur tollerata m â, sj jijò dire, logal 
rfén'is**\'fdoliosóilita' o ''qui'Aar'l'anlfifo^ 
illegittimo 'vìgont'o nella .s.tessa ca^a'dc'-
oanto al legittimo. Noi udiamo il capo 
supremo dell'esercito aoheo, l'Atrido 
Agamennone dioiiiararo in pieno don-
sesso al sacerdote d'Apollo Crise elio 
gli propone il riscatto delia figlia: 
« Non io lascerò libera costei prima 
clib vecchiezza non l'atlinga nella no­
stra dimoj'a in Argo, lungi dal|a sua 
patria, tossente 'lo ' telo e assunta al 
mio talamo. » (II. I.) E più avanti, poi­
ché i capi degli Aclioi lo sollecitavano 
allij liboràziopo dollà Oj'iseido, a fine di 
allontanar l'Ira di Apollo invocata dal 

colli.pei quali' passano ,la dna strade 
qna<li parallela sono separat i 'da una-
rqoom ^oar,i(tòriStl(ja a pioon. Il 'monte'' 
Ra'io','ina le cimutiloaiiòìii sonò ril^ftr, 
vamenta ficili oUra di-.essa, cioè ad, 
ovasfc'esooo in vista fra-loro*, • ' 

'La 'operazioni M"svolsero 'come ''ar^' 
prescritto; àll'albV V'ó'illi"t'rovatf's^òm-' 
bri furono occupati 8U;,ppc. giù coatam-
porausamanta ed il gpvarbatora ohe si 
era avanzato flnò al coIlallebbi-Arienn?, 

'uè riceveva avvisò; ' , ' , ', , ' 

Frattanto alle ora 7'essendosi'sentito 
verso sinistra oltre 11 colle Ohìdana-Sda-
ret, uno sohioppattìo piuHo^tfl .vivace 

' in direzione di Adua, tu fatta avanzare 
di poco la' colonna 0a Bormldà B' pt;eni' 
^^^f ppsi;5ipq?i verso ,Mar|aiji" .pdl^vilù 
par'.'esa'e'ré'.'mpgho,' ih' grado.'di «ppog-i. 
giara la brigata Albartona e cooperare 
eoo essa.- Nello stesso tempo , fa chia­
mata la brigata Arimondi sul colle Rebbi-
Arienne. 

.Poco dopo le-ora .7,30 ai intasa . Il 
oàohooe che tirava io direzlona''di Abba 
Carìina ad ana distanza dal comando di 
forse Sohilomatri. ' 

La colo-ma di sinistra era Impegnata, 
rop. fgsai'.pl^ innsmà'.dftl Rrn^qritto. In. 
tatti un biglietto di Albertonè pqpavji. 
subito il governatore al corrente della 
situazione col dira che il battaglione 
Turrito, inviato dal colla in .direzipne 
verso Adu-i, si era for^temante impe-

padre delia schiava, incalza Againen,-
nono: «Inroi'O io avroi amalo avore la 
fanoìujUaiprlseide! tlciljlp inii3;pnsó; poi-, 
che io' r'àntopo.iigo a 'Clltonnóstra che 
l'anciillla'oonmiàsi legittima sposa, [loi 
olio certo In nulla a lei non odilo, 
ne in beltii, né in nobiltà di formo, nò 
in saggezza, né in aliilità » (II. I.) ' 

E dopo cosi espliòita dielìiàra^iono 
del supremo Atride non oi reolierà stu­
pore, se por tutta l'Ili.ado noi asslste-
remofra il cozzo dell'armi airapó-logia 
dell'illegittimo amore; più'noli 'Iliade 
che nel!' Odissea, poiché la prima oi 
rappresenta la societii eroica in armi, 

,la seconda in pace; o l'amore illegit­
timo ò prossima conseguenza dolio tur­
bolenze e delle vicende,guerresche. 

Già udimmo accennata nalla ango­
sciosa profezia di Ettore la sorlo risor-
bata alle donno dei vinti ; l'indiamola 
sulle labbra stesso di una schifava, la 
guaueìorosaa lìrlsoide, scliiara di A-
chlllo nel sacco di Llrnesso, piangonto 
sulla salma di Patroclo: « Como sven­
tura segue per mo a sventura! Io vidi 
r uomo, al quale mio padre e la mia 
veneranda madro mi diedero, colpito 
dal bronzo acuto sulle porto delfa città; 
6 i dilotti fratelli, cho una stessa'madro 
mi 'generò, lutti attinsoro il giorno fa­
tale Nò tu permettevi che io piangessi, 
allorquando il pie veloce Achille uc­
ciso il mio sposo 0 saccheggiò la città 
dei Mini! divini ; ma tu dìoevl dì vo; 
lorinl l'aro legittima sposa del divo A-
chille e condurmi sullo navi a Ftia a 
apprestui'mi fra i Mìnnidonì il nuziale 
coi)vito. Ed io ognora to morto pian­
gerò, 0 sempre niite. Cosi ella disse 
piangendo; o lo altro donne intorno 
piangevano ; in vista Patroclo, ina in 
cuore ciascuna lo suo proprio sven­
turo. » II. XVIII.) 

gnato; che egli impiagava tutta le sue 
forza per dislrapagoarlo. AlfofS II go-
raroatore ordinò alla brigata ArimóMl 
di coronare eoi bersaglieri un'altura ftl-
tlstante al colle di ChìdaDé'-|leret,'^er 
aoatanere il generale 'A\b»nom e'ftl-
ronn pure fatte>iDit<i)i«re.3gitlla positìoae 
le ,iiakà&ttfirtea-!tìjro-,iapfcÌ9i-, T-'Ì'ÌI 

Frattanto il combattimento agn%ii^fa 
sulla orsata verso Àdg» assai iatàa^o., 
S'inviò l'ordine a! gonarale Oa , Bor. 
mida dì, appoggiare verso sinistrai ,e d| 
sosteqara pia dira^ttmatita t| gaaài'alé 
Albartona; s'igno'ra se l'ot^ìos aia pianto 
a destinazione. Grossa torme iiemiéh«,,a 
destra ad a sinistra sboccavano sulla 
creata e costringevano la brigata Alb,9r-
tone a ripiagare da prima ^rdìpatamente. 
Vi fu un momento di aa9,ta ansi da 
parta degli iiljjg^.al a un ^scanno, al--
l'avanzata, ohe si attribuì alla brigata 
Da BorcAdaìH ètl'tamvlmtsittt^tel'ada na­
scosti dai un mQQte. Ffattfnta (a , l;tt-
terie a tiro rapido potevano ^prlra;,H 
fuoco sopra 1 uamioi soandantl In, granili 
frotte dalla ora,sta. 

Il generale Albertonè si ritirò ,eottO 
la posizione oooapata dal geafflrala.A.ri-
mondi, che scenda aspra e scabiyitifisai 
colla per rinforzarajla quale venne pura 
il battaglione'*'(Silriiw^glà assegnato 
alla riserva. In quésto' mometitè nu'èe-
rosi a grossi grappi nemici profittando 
degli angoli morii si rittoivan», a ser-
cavauo aggirarci mantra un gruppo di 
questi ohe si era annidato sul monte 
indussó a rapido ripiegameato 2 baita-
gliooi di bersagliari. AdohÒ l battagllÒDi 
dal reggimento Brusatl abbandoDaratia 
la posi44(isi.B«P';«HÌ«^.,sWirVqte ii'jbat-
taglione alpli}o,4ijrÌMrTf£flpn fu più In 
grado di oppqrre reai^t^^i^a natia riti­
rata degli altri. ' ' • 

I namici frattanto ,<!Oti ospita aiìdacli^ 
salivano sulla poslziope e penetravano' 
sulle nostre file sparando quaél a bra­
ci apelo sugli ufficiali. 

La inisufiia fu aspra e difficile e la^ 
ritirata non potò procedere con calma. 

Più tardi slipotòtatlacAtglio ordinara 
una.ritirata, nja.pacia^irjjooif^oilpdtA 
quei aentiifw, la- ,flal(̂ inip ,BLdlvis,^, Gli 
uni coli colonnelli Brasati ,e Stevapl.an» 
daronp verso Maih^iioi. gli ^liti ,?ol go­
vernatore, il gaqei;i(la Bllens^.' e il, oop 
lonnallo "Valenzano si r.eòaco^p ad Addì 
Cajòt. 

sNdJ's! hanno .Iiat1iiia'-d«tla>'toigat<l 
Da Bormìda,JnèMel'g«tiarali sArimondi 
ed Alber-lona. • ••;• ' ' ; i l-;-, .!,•. 

Corrono le vool più oontfaddi'«X'9i 
nò ò possibile farsi un concetto datila 
gravità dal combaltiìmeato. 
, Il generale Baratieri ,91;, reca .stanotte 

a Saganaìti. ad all'Asinara. 

' •• ' / ~ '• " l i " !) M .,1 . , ' 1 
E nella aoiuì,i.àoae .stessa di Bris^jdai 

sono numeroso le donne ohe .popolahp 
I i padiglioni degli Achei accampati sotto, 
, Troia ; donno. l'atto prigioniere nel.sacpo 

dello città olio la, flo.tta RCesp fMpg-
giando l'Egeo e di quelle che l'eser­
cito va mlih' tiiàno "pìréAdèSido nella 

' Troade e sortite,in pramio iool. reato 
del bottino a ciascuno eroe. • • 

Nei padiglioni attendono esse alle, 
mullobri faccende, intridono la farinai' 

I apprestano le vivande, mescono il jvino 
agli eroi ; e talora gli oroi si , cadono, 
0 si soambiano l'un l'altro, le-sohiavec 
0 pure le propongono corno premio net 
Indi, Ma so, appunto nel 'giuochi fu­
nebri indetti in onore di Patroclo,-'il 
Polide statuisce por il vincente -un 
grande Irjpodo estimato dagli, -Achei 
del prezzo di dieci buoii e per l l iper-

denta ,u,m ,s<i^amm9>{%mmmm 
lavoin estimata del prezzo di quatt.ro  
buoi', puro generalmente rao'qul3!;b' di 
una soliiava è tenuto In grand? pregio 
od è in-omlo ambito al coraggio e(^ 
alla .saggezza almeno tanto quantò l'ac­
quisto del corsieri, dèi ti'ÌMdl, dei'fp'rrb,' 
del bronzo. Agamennone a .cohfo'rtare 
il valore derTelàmonitì Téucv", nella 
pugna, gli dice; « E io 'ti .prometto, 
quanto sarà adompi'to : se l'egioco Zeus 
od Atena mi consentiranno la rovina 
della, ben costrutto Ilio, io stesso met­
terò'in faa"ln!in'tìlontM.ndi)' ^{l'elÀftf..... 
0 un .tRÌpcdo 0 duu.oprsieri aggiogati 
al oar'so.'g uii',<*OiÌ)Ìa!ijHeHÌH«P *>«> 
amore, i> ' (II.- VPI,) E nella .tan,à% ,dpl 
venerando Nestore « appresta agli Wdr 
una bevanda -Eoameile' -dallo bolle 
chioma,,., la quale i! vecchio, a' cui 
ora stata assegnata dagli Achei, polche 
ogU tutti vinceva di senno e-di consiglio, 

1 condusse da Tenodp quando Achille la 
• o„„„V,o„.,lA ..(TI YI \.. ^ „ . . - . . . . . , saccheggiò. » (II. Xt.)" (Cmttma), 
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IL FRIULI 
U'JlLM-UJJiSJll! 

L a c o l o u n n D a B o n n l d a 
c o m b n i t e vaiorotmmetkte 

e f a u n n M p l c m l l d n r i t i r a t a . 
ìioina 4 — Sarebba jfiunto al go 

v.nio un dispaccia di Baldissera, di-
C":ite che la brigati Da Barmida su-
lebbe giunti salva con la maggior parte 
di'gli uomini, armi e bagagli, dopo a-
viir valoroiiameDte combattuto prosso 
A lua ed os'ìsrai aperto un varco attra-
V rso gli «eloani. La brigata fece bril­
lìi nti attacchi alU biilouutta. 

(Un successivo dispaccio ufficiale eoa-
tiene molti particolari sulla valorosa 
condotta della ojlunna guidata dal go-
hcralo Da I3ormida.) 

iM m o r t e 
«lei g e n o r o l o D a B o r m l d a . 
Roma 4 — 11 dopulato Miiruzjj, co-

g a t o del generale I)a Bormìda, oggi &' 
M lutecltono ne annuuz:ava la morte, 
sp «gundo olio il generala Oa Bormida 
alla testa detta sua brigata con molto 
lioruggio si slanciò aH'nttacco rtlla ba-
ionotla I gli lUUOohi oontinuarono fino 
allo sparo dHlt'ultuna cartuccia. 

Anche (I Ministero della guerra ha 
ricevuto e comunicato dispacci sulla 
splendidi) condotta della brigata e sulla 
morte del generale Da Bormida, 

BttldiaMMtra a n i p o s t o . 
MaHsaua 4 (ufficiate) — Oggi col 

Qiava è gin lo il generale BaldiKiera 
che subito ha assaoto il governo della 
Colonia con poteri civ>li, e il comando 
iD capo delle truppe. 

Dopodomani sari ali'Àumara, dova 
vedrà Baratieri. 

L a d i f c s i a . 
Roma 4 —- D'ordine telegrafico di 

Uoceuni si allestiscono 4 battei io di 
inoutagiia che si spediranno in Àfrica. 
.SI invieranoo anche caunoui da posi-
/.ione per riformare l'Asmara. 

Manosi e cannonieri sbarcarono ieri 
dalle navi a Mnssaun, per sostituire il 
presidio. 

Il n u o v o g o v e r n a t o r e 
d e l l ' E r i t r e a . 

Roma 4 (ufficiale) ~ Un decreto in 
(lata 22 febbraio, nomina Antonio Bal-
dissera comandante delle forze naziouali 
in Africa, investito di tutti i poteri ci­
vili e militari. Un decreto in data 3 marzo, 
esonera il generale Oreste Haiatieri dalle 
funzioni di governatore dall'Eritrea. 

B o r a t l e r l 
s o t t o Consf / i - l lo d i suenetetk' 

Roma 4 — Il Don Chisciotte, edizione 
di stamane, conferma la notizia ohe oggi 
si pubbllcheri il decreto reale ohe ri­
chiama il generale Baratisri e lo sotto­
póne ad un Consiglio di guerra. 

A n c o r a l a b a t t a g l i a d i A d u a . 
L e p e r d i t e 

i s a r e b b e r o n a e n o g r a v i . 
Roma 4 —- Da informazioni raccolte 

al Ministero della guerra risulterebbe 
che il numero dei morti e dei feriti nnn 
sia tanto enorme quanto si supponeva. 
Si crede invece che vi siano molti pri­
gionieri. 

Gorre voce che 1 generali Àrimondi, 
da Bormida e Albertona non sieoo morti, 
ma si trovino prigionieri insieme ad un 
notevole numero di iifUciali. 

Si conferma che la colonna Albertone 
fu quasi completamente distrutta. 

M o r t i e f e r i t i . 
Roma 4 — Cuutrariameate alle no­

tizie ohe si sono sparse, il Ministero è 
ufSoialmente informato che Baratieri è 
vivo. 

Mancano sempre notizie di Albertona. 
Al Ministero della guerra si dispera, 
mentre si nutrono speranze su Ari-
mondi, 

Il primo elenco dei morti e feriti è 
giunta, ma è tanto imbrogliato che il 
Ministero non lo comunica per non dare 
alle famiglie dolorose notizie, che poi 
si riconoscano false. 

F r a n z o i c o n a u l t a t o d a C r l s p i . 
Roma 4 — Augusto Frunzoi, chia­

mato telegiaScamoiite da Oiispi, si recò 
in via Qregorianu. Mentre conferivano, 
il re fhiamò Crispi al Quirinale. Al ri­
torno di Crispi, ripreso il coìloquio, Cri-
spi chiese a Franzo! 11 suo parere sulla 
situazione. Pranzai dichiarò di credere 
impossibile adesso un'iizione decisiva. 
Forse anche il re riceverà Fraozoi. 

Bicordi paiiameutari 

Yotasioae del 12 DaflSio 1888 
pel riobiamodelietruppe dall'Africa. 

1.1'ou. Baocarinl aveva proposto questa 
mozione : « La Camera, ritenendo non 
« conforme all' interesse nazionale una 
« politica militare sulle coste del Mar 
«Rosso, invita il Governo a richiamare 
« le truppe, e passa all'ordine del giorno ». 

A questa mozione risposero no — in 

favore del Ministero Crispi — 302 dnpu-
tati, fra i quali, A bene notarlo ora: 

Arnabxldi, Bianchi, H'nfadinl, Borro­
meo,, Bottini, Brin, Calvi, Campi, Car-
cano,'Garmloe, Casati, Colombo, Conti, 
D'Adda, di lludin), Giolitti, Ijucca, Liiz. 
zatti Luigi, Miniicilchi, Prinetti, Pullè, 
ilubini,Sola, Taverna, Vigooi, Zanardelll. 

I fautori del richiamo delle truppe 
furono solamente 40, fra i quali: 

Caldesi, Gibrario, Costa Andrea, Dili­
genti, Oailmborti, Óallotli, Martini l^cr-
dinando, Mussi, Pantano, Sacchi. 

Polmoni ammalati, pillole di Gatramioa. 
• iri..ir"i'i.i.' ìii.'.rr. . i . « , . ÌIT, Ì,IÌIIINÌ.BI"I mH n iHmmi II "mi • • 

CALEIDOSCOPIO 
Croniwh* frialttno. 
Mum (1410), Il Potttafiisa dragarlo XII scrira 

ai Gìvìdalsai ringraiìaodoU {i»r il modo eoo 
oui tntUroDO « dlfosero i saol oardioalì ivi ri­
matti dopo il Coaoillo toauto in^qaolla città. 

/; 
Uà paatlaro al giorno. 
ID Bflmpre un riaohio esporre l'amore alla 

prora degli iqDooentt baUibecchi. Sì prova, Jk 
varo, un iiuovo godimento noi rifnre la pace. 
Ma, a pr^otodoro che ò un ben povero amore 
qoollo che ba bisogno di questi rìonoramenti 
artifliiosi» clil pad provedero lo cotHOgaeoze di 
una parola? ATVÌA&O qualahe volta ohe aoa ti 
possa pld tornare indietro. 

Cogoiiloni utili. 
Pozzi artòBìanl. 
Con qnesti pozsì ai porta alla loperflole del 

•aolo, noi oieuo di tubi di farro, l'acau» presa 
alla profondità di 50-100 metri ed aucae più, la 
quale talvolta zampilla con ' un getto contiaao 
(U varia alteua. 

Qaeatì poni tono indioatl nelle località ìr-
rigae o nalaralmsnte aoquitrinoae, nelle quili 
Tacqua potabilo è di BoUto attinta a poizi af­
fatto Buperflciali, U e<il acqua perclb aontleaa 
molte «ostanze organiche cne ie danno cattivo 
•apore, e.i ò faoilcnanto cootataloata da germi 
di cattiva natura ohe dalla luporfteie dei kuolo 
«ono dalle ftltraxioni portati a contatto dalla 
falda acquea alimentatriea dei pozxl. 

Quando non vi ba pofiilbilìtà di ooadnrre ao-
qaa lalabre da luoghi alti e lontani, ì pozzi 
artaaiani rappraientaao una rlsoraa di grande 
valore dappertutto, perehè provvedono un'acqua 
immane da contaminazioni e preferibile ad ogni 
alira, qaaodo obimieamente *ÌA potabile. 

X 
La afinpe. Monovarbo. 

T O S T 
Spiegazione del monoverbo preaed. 

PERPETRARE (parpc tra r e) 
X 

Per Unire. 
In Tribunnìe. 
— SigDora, ti delitto ò flagrxnta.... Voi avete 

ingannato vostro marito... Egli vi ha sorpreaa 
oon l'amantQ. 

~- Ma è Ini che mi b» ingannata I Aveva 
detto che sarebbe rimasto fnorl tre giorni 
e invece,,.. 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(01 qua e di là dei Judri) 

I c o l o n i f r i u l a n i n e l l ' Eiri-
t r o a . Telegrafano da Roma alla Sera 
di Milano: 

« Il deputata Franchetti, interrogato 
a Montecitorio circa la sorte dei nostri 
ouloni di Godefilassi e di Ali-Ugri, as­
sicurava constargli che il Generale Lam­
berti li fece mettere in salvo al di là 
dei forti dell'Asmara. . 

I forai rQfali friiilaiiì osi M\mm. 
BoUuno, 4 marzo. 

Domani vi sarà a Qnero la solenne 
inaugurazione del primo forno rurale 
friulano, del ohu può essere soddisfatto 
il cav. I/'ratini medico provinciale, che 
ne fu il promotore In sano del Comitato 
contro la pellagra. 

II Presidente della Cassa prestiti af­
ferrò il concetto di questa santa istitu-
i!Ìiioe, da una parto, e dall'altra il be­
nemerito avv. Banchieri, sindaca del Gu-
fflune, ne comprese l'alta importanza e 
portò la cosa in Consìglio. La Gassa sol­
lecitò l'opera e così il sindaco, per modo 
che due enti. Comune e Cassa prestiti, 
miravano allo stesso scopo, e quando 
giunsero prossimi all'opera, si svolò l'a­
zione dell'uno e ilell'altro, e ne nacque 
un oonflttto che allargò al punto, da 
far fondare due forni distinti. L'ecces­
sivo entusiasmo por questo pane, minac 
clava di scindere il Comune in due mar­
cati partiti, e da ciò proveniva danno 
ad entrambi, e morato o materiale. 

Uno scritto prudeutis^lmo giunse dalla 
vostra Udine, e non potei sapere da chi, 
ma fu uno scritta che scosse a sindaco 
e parroco, i^assarouo cosi l i giorni, i 
due egregi uumioi s'intesero, e dinanzi 
ad una causa che interessa i pellagrosi 
che non hanno bisogno di cootese, ma 
di aiuto, ncoudussuro il Comune intero 
all'amore, einfuUi tel"graf'irono a UdiO'), 
invitando i cavalieri I-fratini e Barac- ; 
chini e il vostro Manzini, alla solenne [ 
ioaugurazioue, colle testuali parole chu 
potei raccogliere ; « Avvenuta fusione ; 
forni bene auspicata concordia preghiamo . 
concorrere inaugurazione giovedì pros­
simo». 

Questa ci fa sicuri che la pellagra, 

ohe così paurosa incombe sulle popola-
ziimì rurali di questa provincia. dovr& 
scomparire fra imi, e di tal parere sono 
tutti i medici nostri. 

B. 

F e r r o v i e . Una nuova proposta 
venne presentata per la esecuzione di 
alcuni lavori di completamento del 
tronco Oasarsa-Spillmbergo, della linea 
MostrePortogruiiro Gasarsa-Gemona, con 
annesso preventivo di spesa di L. 14,940, 

C ' t v l d a i e . 4 marzo. 

Suicìdio, non disgrazia. 
Quel Qalatida di Azzida del quale vi 

annauciai ieri che avev.i trovato la morte 
fra i dirupi del Natisene in un punto 
della strada ohe metto a Sin Pietro, non 
6 caduto in quella profondità per di­
sgrazia, ma SI è suicidato. 

Il fatto succeps î allo 2 pom. di iu-
uedì, e una ragazzina lo vide gettarsi 
capofitto. 

Pare che il poveretto non fosse molto 
ealdo in cervello. 

Aveva circa 50 anni, e lascia moglie 
e tre Agli. 0>'tìca. 

OHIMÈ 
(La Città 8 il Comune) 
s t a t i s t i c a d e m o s r a f l c n . Dai 

liollettitio statistico de! iiiistrn C'iinune 
pel mese di gennu'o p. p. togliamo i 
seguenti dati : 

Popotaiione. La |iij,iotnziono a 3i 
dicembre 1895 era di 37,427 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres-
siono barometrica media fu di Ó7.4Ó ; 
la temperatura massima di 5.99, medi-i 
2.16 e minima —1.22; l'umidità asso­
luta di 3.11 e relativa di 54.3; la di-
rozioue del vento N 54 E con una ve­
locità di chiioin. 4.012; la neve sciolti', 
ondula fu di millimetri 3-7; i giorni 
sprnni furono 12, misti 18, nuvolosi 1, 
nevosi 3, temporaleschi 0, nebbiosi 0, 
con brina 14, con gelo 13, con vento 
forte 7. 

Nascite. I nati vivi furono 68 dei 
quali 38 maschi e 30 femmine; i nati 
morti 1 dei quali 1 maschio e 0 fem­
mine; gli aborti 3 ; i parti multipli 1. 

Matrimoni. 1 matrimoni furono 17 
del quali 13 furono contratti fra celibi, 
2 fra vedovi e nubili, e 2 fra vedovi, 
d i atti firmati da tutti due gli sposi 
furono 12, dal solo sposo 4, dalla sola 
sposa 1, da nessu:io degli sposi 0. 

Emigrazioni. Oli emigrati furono 75 
dei quali 37 maschi e 38 femmine. 

Immigrazioni. Oli immigrati furono 
81 dei quali 39 maschi e 42 femmine. 

Morti, I morti furono 83 dei quali 
46 maschi e 37 femmine. 

Macello. Gli animali macellati furano 
99 bio^ 0 tori, 115 vacche, 0 civetti, 
39 vitelli vivi e 041 morti, 20 castrati, 
434 suini e 23 pecore. II peso totale 
delle carni fudicbilogr. 145,104. Gli aui-
mali morti furono 2 cavalli, 0 bue, 1 
vacca, 11 vitelli, 2 suini e 1 pecora, 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 48 
delle quali4S vennero definite con com­
ponimento e 0 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

Giudice conciliatore. Le causa ab-
bindonate o transatte furono — ; le 
sentenze in contradditorio 9 e quelle 
in contumacia 103. Le coociliazioni 217. 

Scuole. La presenza media nelle scuole 
urbane diurne fu di 16J3, nelle rurali 
diurne di 752 e nelle festive di 143. 
Nella scuola autonoma d'arti a mestieri 
485. 

Balt l le t i soru e B a r a t i e r i I n 
F r i u l i . La Nazione pubblica il se­
guente aneddoto che ie è stato raccon­
tato dal nipote del generale Baldissera: 

« Trovavansl anni addietro nella viilu 
dell'ou. Tita Uitlia(Pagoacco), Baratieri 
e Baidisse.'u. Io una passeggiata a due, 
il Baratieri ebbe a dichiarare al Billia 
che era ben f'̂ lice di aver conosciuto 
Intiinamcntfl il Bildissera, avendogli ciò 
porta occasione di ammirare l'alta in­
telligenza e vasta coltura militare del 
suo collega; mentre l'innata sua mode­
stia ed il genere di vita appartata e 
tutta dodit't a!lo stuiiu, oon gli avreb­
bero permesso di apprezzare al loro 
vero valore le d' t i del Baldissera. n 

In nome della democrazia 
u d i n e s e i signori avv. Griuseppe Gi-
rardiui, avv. Erasmo Franoesshiais, Au. 
relio Braidotti, Erardo iiattistolla ed 
Arturo Bosetti, hanno pubblicato sta­
mane un manifesto di protesta contro 
l'Africa. I detti signori ci fanno anche 
sapere che « fidenti nella fermuzza e 
nella serietà del carattere friulana, 
sollecitati da molti amici, volevano 
indire por ieri sera un pubblico co-
m'zio che ad un tempo fosse ammo­
nimento alla rappresentanza parlamen­
tare e fosse testimonianza che Udine 
non resta indifferente davanti allo 
sciagure ohe oommuovono tutte la altre 

città itali ine »; ma che « l'autorità di 
l^. S. negò ancora una volta ciò che lo 
Sf.alntn CMiiiìHilrj. » 

Leva «ul nati nell'anno 
I S V O . Il Prefetto della Provinola di 
Udine: Visto l'artloolo 33 dui tasto a-
nico delle leggi sul reclutamento del 
regio asoroito, approvato oon reale de­
creto del 6 iigosto 1888; 

In conformità dell'ordine emanati 
dal Ministro della guerra od a seguito 
delle deliberiizioni di questo consiglio di 
leva; 

Notifica quanto segue: 
1. I giovani nati nell'anno 1876 sona 

chiamati all'estrazione del numero e 
successivamente all'esame definitivo ed 
arruolamene?) nei giorni e nelle ora in-
d'cati, per ciascun Distrolti, n per cia­
scun Comune, nella tab-illa che fa se 
puito al presante manifesto. 

2. Quelli del dotti g-ovani che hanno 
i requisiti richiesti por concorrere alla 
leva di mare devono nel termine pe­
rentorio di 10 giorni dalla data dal 
presiìnte manìfi'Hto, riohiedere alla ci-
ptiiiinrii di porto da cui dipeodooo che 
sia promossa la loro cancellazione dalla 
list'! di lava. 

3. Coloro che fossero stati omessi 
sulle lista di leva chiederanno subito al 
sindaco del Comune del rispettivo do­
micilio legale la loro aggiunzione sulle 
liste atesse, onda nori incorrere nella 
ili'posizioni penali e di.^cipliniri com­
minate dalla legge. 

4. L'inscritto che nel giorno 2 marzo 
stito fissato per l'apertura delli sessione 
della presente Uvi, si trovi in alcuna 
delle oond zioni prevista digli artiodi 
88, 87 e 88 della leggo, potrà ottenere 
l'assegnazione alla terza categoria prc-
sant'indo i dncumanti prescritti a que­
sto consiglio'di leva all'atto del suo ar­
ruolamento, e, ad ogni modo, non più 
(ardi del 30 s-ittembre p. v. giorno 
dalla chinina ddla sossioria pr«d'>tta. 

Tratliindosi di tarmino perentorio è 
opportuno che gli inscritti o ohi per 
ossi facciano a lampi la pratiche oc­
correnti per evitare di incorrere nella 
decadenza dei diritti di esenzione. 

A tale soopn sono in genere nncosKari 
i certificati di nascita e di morte dei 
membri delle famiglia degli inscritti 
dalla cui età o dalla cui morte dipnoda 
il diritto suddetto: in tutti i cisi è poi 
necessario un certificato, rilasciato daMa 
competenti autorità, comprovante il se­
guito matrimonio legale fra 1 genitori 
degli inscritti, e l ove ocoor.-a, fra 1 
loro avi, 

5. L'ioscritt'i cha veng» ad acqui­
stare il diritto all'assegaazioua alla terza 
oategoria, par effetto dell'arruolamento 
in prima categoria di un fratello in­
scritto anch'asso dalla leva sulla alasse 
1876, p'itrà chifidere ed ottenere il 
detto beneficio presentando i valuti do­
cumenti a questo ufficio, 

Avvertasi che il solo fatto del coo-
temporanoo concorso alta leva col detto 
fratello non basla par ottenere l'asse­
gnazione alla terza categoria ma oc­
corre assolutamente la produzione dei 
documenti comprovanti il diritto al 
detto beneficio. 

6.1 giovani aspiranti all'arruolamento 
volontario che non avessero potuto con­
durre a termine le pratiche necessarie 
per contrarre tale arruolamento prim'i 
del 3 marzo corrente, non potranno più 
tramandare ad un fratello inscritto della 
presenta lava il diritto ali i assegnazione 
alla terza categoria, a sauso dell' art. 87 
dal testo unico delle leggi sul recluta­
mento; ma potranno essere ammessi a 
convertire il loro arruolamento in quello 
di surrogato di esso fratello facendone 
domanda al Ministero della guerra, per 
mezzo di questo ufficio. 

7. Gli inscritti a le loro famiglia che 
si riputassero gravati dalla decisione del 
consiglio di leva, potranno ricorrerà al 
Ministero dalla guerra per mezzo di 
questo ufficio. 

8. I ricorsi dcigrin.icritti ai magi­
strati ordinari, noi casi specificati dal­
l 'art . 64 del tasto unico delle faggi sul 
raclutumanto, perchè possano far sospen­
dere gli elTetti dell'arraolamanto. devono 
essere fatti nei 10 giorni posteriori alla 
dacisjone del consiglio di lava che sta­
tuì sulla sorte degli inscritti medasimi: 
sa fatti dopo, non sospenderanno gli ef­
fetti dell' arrolameoto stasso. 

9. Lo domande di visite all'estero 
dovranno essere rivolta ai signori pre­
fetti 0 sottoprefetti e contenere tutte le 
indicazioni di cui al § 244 del regola­
mento sul reclutamento. 

A mente dell' articola 82 della legge, 
gli iscritti della olase 1875 cha furono 
visitasi all' estaro e vennero rimandati 
alla leva attuala perchè oon dichiarati 
idonei, possano chiedere, anche in que­
sta leva, la visita all'osterò, a, sa nuo­
vamente dichiarati non idonei, essere 
rimandati alla ventura leva con obbligo 
di presantarsl allora all'esama del con­
siglio di leva. 

10. Gli inscritti dimoranti all'estera 
possano chiederò od ottenere dt essere 

dal consiglio di leva arruolati nella og'-
tegoria che loro spetta, facendosi rap­
presentare al ciinsiglio stesso da persona 
munita dt speciale procura, con l'av­
vertenza che quelli di assi ohe saranno 
arruolati nella prima e itegoria avranno 
obbligo di presentarsi p^r imprendere 
eGTettivameote il servizio oon gli altri 
inscritti dalla stessa loro classa. 

Possono pure chioderà ed ottenere ili 
essora arruolati par procura gl'inscritti 
che avendo ottenuto di essere visitati 
iunanzj ai B . agenti consolari siano 
stati'rlcaooscinti abili al' servirlo mili­
tare e dovrebbero quindi durante là 
sessione della leva presentarsi al rispet­
tivo oonsiglio, nonché gl'Inscritti ohe 
essendo stati riconósciuti inabili nella 
visita all'estero, da essi sub.ta durante 
la precedente leva, dovrebbero preso.i-
tarsi al oonsiglio durante la sossioia . 
medesima. 

11. Il tempo utile par la presenta­
zione daile domanda di visita all'estero 
e di arruolamento per procura scada il 
15 settembre venturo. 

12. Li domante di visita e di arruo­
lamento per dalagazona nel Regno d b-
bono essere dirette al prefetto o sotti-
prefetto del oiroondario in cui l'insur to 
risiede e e ntanore le indieaziooi voluto 
dal |§ '^24 del regolamento sul recluta­
mento. 

Il tempo utile per la presentazione 
dt tali domanda scade il 15 settembre 
venturo. 
Classi ascritte all'esercito permanente 

ed al corpo reale equipaggi addi 2 
marzo 1ÌI96. 
13 Per normi di chi può avervi in­

teresse, gli effetti dell'art. 87 della 
legge sul raclutameutu, si avverte cha 
le classi ilei mditari di truppa di 1° 
categoria ascritte all'esercito perma­
nente od al corpi reale equipaggi sino 
le seguenti : 

Operai d'i. riiglipria, dalla classo 1864 
alla classe 1875 compi*asa; 

Altre armi e corpi, dalla classa 1867 
alla classe 1875 compresa ; 

Corpo reale equipaggi, dalla classe 1805 
alla classe 1874 compresa. 

Estrazione a sorte. 
Udine 1 aprila 1896 ore 8 ant. 
Dividala 3 id. 
San Pietro al Natisone 4 Id. 
Palmanova 8 id. 
Latinana 9 id. 
CoJroipo 10 id. 
Sanvito al Tagliamento 11 id. 
Spilimbergo 13 id. 
Maniago 14 id. 
Pordenone 17 id. 
Sacila 18 id. 
Ampezzo 20 Id. 
Tolmezzo 21 id. 
Moggio 22 id. 
Gamona 23 id. 
Tarceuto 24 id. 
Sandaniala 27 id. 
Esame definitivo ed arruolamento 
Palmanova 15 e 16 maggio 1896 

ore lU ant. 
Udine 18, 19, SO, 21 e 22 id. 
Oividale 25 e 26 id. 
San Pietro al Natisone 27 id. 
Codroipo 28 e 29 id. 
Sinvitu al Tagliamento 2 e 3 giugno id. 
Latisana 6 id. 
Spilimbargo 8 a 9 id. 
Maniogii 10 e 11 id. 
Ampezzo 12 Id. 
Tolm»zzo 16, 17 e 18 id. 
Moggio 19 id. 
Pordenone 23, 24, 25 e 26 id. 
Sacile 30 id. e 1 luglio id. 
Tarceuto 2 e 3 id. 
Sandaniala 6 e 7 Id. 
Gemona 9 e IO id. 

Osservazioni. 
Le sedute del Consiglio di lava saranno 

tenute nel solito locale dell'Ospitai veo-
cbio in via dei Teatri. 

Sedute suppletive. 
Ampezzo e Codroipo 1 settembre ora 

IO ant. 
Ciridala 3 id. 
Gemona 7 id. 
L'itisana e Maniago 9 id. 
Moggio e Palmanova II id. 
Pordanoue 14 id. 
Sacile e San Pietro 16 id. 
Sandauiele 18 id. 
Sanvito al Tagliamento 21 id, 
Spilimbergo 22 id. 
Tarcanto 24 id. 
Tolmezzo 26 id. 
Udine '28 id. 
Chiusura della sessione 30 settembre ore 

6 pom. 
SI ricordano infine ai signori Sindaci 

e segretari comunali, le disposizioni c.ua> 
tenute ai § 363 del ragolamantu sul re-
otutamauto per la produzione dei docu­
menti por r assegnazione alla terza ca> 
giiria, cha dovranno asaara spediti alla 
Prefettura non meno di cinque giorni 
prima dal fissata par l'esame definitivo 
assioma alle schede dagli inscritti mo­
dulo a. 9 proscritta dal g 146 del so-
pracitato regolamento, gli uni e le altre 
divise in ordine progressivo secondo \n 
lista di leva. 



IL 

V i t o m i l l t o r e . Paganini, mag­
giore al Disiretio (ii-Odins, è aoman-
dato a! 25. fanturia. Pa»uetti. tsneute 
del distretto di Udine è tratfer.ito «1 
25. fanteria. 

I mngglorl contribuenti* 
Neil» sedata del 21" febbraio p. p. la 
Giunta oitinióipalé ha eBegalta la revi-
BÌoDe'déll'èteDGo dei quaranta'tnaggiuri 
coutribuenU all'imposta fondiaria nel 
Comtibe di Udine, al quali la uaioae dei 
GonsigtìBri comunali spetta la nomina 
della Commissione censuaria comunale. 

Detto hieiioo vitna ora pubblicato e 
tboutu.al'fldso all'ttlbo dei Muniaipio per 
giórni ^15 a datare dal 3 marzo corr., 
ed ^liberamente ispezionabile dagl'In-
teréssàtl per gli eventuali reclami. 

Per la s r a n d e lotteria che 
Hvrà liitìgo 11 13 marzo p; V., a totale 
beoeflolo dèi "Oanjitiilò protettore del­
l'Infanzia: 

De Sìebìrt ueb. Carlo, grande oltogiaSa; N. 
ti., dna foitaloiraglìali rleanrat!, caiainétlo rt-
eMiittOi vela d> pDltroaa rtcamat<; Quasalii Aa-
tìvari Coitiiiia da Milano, gaansiaUoo ricamato', 
due lotto lampade giappoaaii rlnamate, qnttlro 
vaiaot lama, ;4aatlro piattini laoc:, ainc|aii ptàt 

F R I U L I 

tìi^pìenoli Iacea, quattro' piattini 
liferi lacci,, tagl 

Quattro fazioletti 
. „ Mio In pctoal, dna copi 

dk latto ooloiata; ZappalU prof. Toodoro, dodici 

«atlno 
ridànati, 

merlétto, 
taglio " 

metallo per 
- - . . , . - .a I* 

uattro fazioletti battlata 
eenne, portaSammite'i lacca, tagliacarta lacca, 

ili aierlélto, quattri " ' ' 
d'abito In pctcal, dna coperta 

bottiglie di Varduiio; Cóllohdò co. Ugo, i ri 
tratti con cornice rappcaaentantl la famiglia reale; 
Moratti Qirardelli Emilia, parafuoco la farro a 
Tètri colorati; Mdratti Ijudlla, portaSorl In farro 
c ^ piante; D. R, calauMo artiatico la bronzo, 
«lami 7, 8 « B della vPÌM»!at»ologia»; Qt-
tà^l tng RolMrta a aignora, coppa in màjolioi 
dorata, portagioie la metallo, tcrmomet/o (pn-
gnale) oikelato; Sorelle Bertoni, trionfo por 
•illiarì jn porcellana con zigari, calamaio in pe-
luche < con'flgarìba in poroellana, Taaetti gìappo-
niiai, néoenaire per lavoro In pelncbe, portadi-
tata e agUI in pelncho e porcellana, papétéria 
lei lana giapponese; 'Quadro In ooraioe dorata; 
Sala Antonietta,.duo coppe in porcellana; N. N. 
ctiocinoTa in metallo, bnatlaa in vetro^ coppa, 
cònoblglle in inaiolìoa, vasetto per fiori in ma-
jdlica; PerniU Ceaara, un taglio basaei; ou seta, 
BÌmlle foulard stampato, almilò lana stampato; 
Oarvaso prof. Yincanio, una spilla da cravatta, 
un portabigliettl legno lavorato, un portagioroale, 
aiacoia salvietta ricamata; Merlino Valentino, 
speccbin con cornice doriti, calamaio porcellana. 
,:lia;rlottefià; avrà' luogo irrevocabil­

mente ìlgiorno 12 marzo corr. al Teatro 
Minerva. Si prega quindi di affrettare 
l'invio dei doni, i quali ai ricevono 
anche: jàll'ufflolo della Congrpgazione.di 
(^r ipdì i l la òre;9 ;alleV:l2. e ' jdalte 1;! 
4)le 4 pom. 

lia tiibereolosi. 
nSiocome à nostra ferma.inteoziooa di propa-
^kre in tutte le ola«ai scoiali 1 progreaal della 
iólenita,, òggi regaliamo al nostri lattor! una 
lista novella: L'illustre prof. 6. Bandiera^ che 
Hene Isboratorio ebimlco in Palermo, via Tor-
niori, 6§, ba fatto una grande scoperta, salvando 
liesza umanità. Qnoft'̂ pmo^benemerito ha.iro:' 
Vato il rimedio pili póàaènie per la o'nridelPe-
tìiia. Desaqconaieia in una.i^non<? antisettica 
ohe, spariinéntita,. hi dat6 esito atraordìnariò, 
poichi aeiitde uns'illro il bacillo di Eocb, a 
qnbjdi èàssano. la febbre, la tosSej- ^espettora-
alóne, i andOri notturni e tnttl gli altri sintomi 
<lallA óooaanzione. 

;̂: Granparte :dei medici d'Italia ha constatato 
dba coloro, i quali fanno uso dì tale apoaiileo, 
se atuccati ai primo o secondo stadio, goari-
wouo aobito. Donqns, sofferenti, iprite il onoro; 
alia speranza ed unitevi a noi per farà plauso 
àl|i /valentia:, dell'egregio; madico; palermitaqo 
dòtto Q. Bandiera. 
'̂ 'Speriamo che egli non si limiteri solo a spe­
dire il medicinale:.̂ a.. chi gliene fa rlobiasta, ma 
voglia^altreal dècidéifaì a farne deposito ìli tini 
dalle nostre primarie farmacie, onda desso sia 
pianto al bisogno. 
\ N-M7.. . i, .; 

Ospitale Civile di Udirle. 
Quest'Amminiatrazione deve provve­

dere alla fornitura de! vino da' pasto 
pooorreoto »• quésto;Ospitale ed alleauo-
oiirsìiil in Ribis è Lovaria dal 1 mag­
gio a. b. a .tnM" f^tbriiio l?97, per una; 
quantità di.circa,ettolitri! 300. 
: Coloro olto,! intandeasero aspirare a 

tale fornitura, preaenterànno campioni 
è prezffl prima del giorno venti cor 
rente, avvertendo che il Capitolato Nor­
male trovasi ostensibile presso la Se­
greteria di questo Ospitale, é che le 
spese tutte inerenti' al Contratto stanno 
jpsr intero a carico del deliberatario, 

ijdine, addi 1 marzo 1896. 
Il Presidente 

S. Giacomelli. 

D'affittare 
anche subilo la casa In Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

P^r informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento :Bard^8co in giardino. 

Osservazioni mateorologiclte 
Stazionaìdi Udine— R. Istituto Tecnico 

Contro l'Africa 
si feooro dimostrazioni dai radicali, r«-
pubblioani e socialisti, in parecchie città. 
Tranne però ohe a Milano, ove disgra­
zia volle ohe un operalo trovasse I» 
mtìrtB per esaera stato spinto dalla folla 
cpbtro le baionette del soldati, la nes­
sun luogo si ebbe» a deplorare disor­
dini gravi. 

HdTIZIE E DISPACCI 
• ; DEI. M A T T E O 

li Ministero dimissionario. 
Clii sarà il suooessòwJ:, ^ 4 

?Soma 4 — Crispi lia oggf 
rassegnato nelle mani del Re 
le dimissioni del Ministero,;© 
il Be si è, riservato di delibe­
rare. 

Grispi avrebbe voluto ripre-
seatàrsi ,aila,;.CaDiera, ma poi 
Hi rimifé al parere dei cbllegtìi; 
e all'unanimità furono delibe­
rate le dimissioni. 

Si parla di un ministero Ru-
dini, nel quale entrerebbero 
Brin e Ricotti; ma, tutte le 
voci intorno alia soluzione della 
crisi sono premature. 

L'Inghilterra e i e al'eanze. 
Londra d — Rosebery; par­

lando iersera in uua riunione 
disse non essere partigiano del 
sistema delle alleanze con le 
potenze estere, ma ,si domanda 
se r adozione del sistema del 
fioro isolamento sia atta a con­
servare l'amicizia disinteres­
sata che l'Austria e l 'Italia 
dimostrano di avere da 15 anni 
per l'Inghilterra. 

KOTB D' ia iBNB 

Bar. rid. aTO 
rAitom.ue.io 
llv dai: maro 
Dmldo: ralat. 
Stato di Oielo 
Aeqnaeadmm 
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91 
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piov. 
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Tampàratara ( „ , ^ ^ gg 
Tamperalnn minima all'aperto a.2 
Tempo probabile: 
Venti iirê cbi meridionali — Cielo nuvoloso 

oon piaggio, 

In dose moderata, il vino facilita la 
digestione, specialmente delle sostanze, 
grasse. Anche .(1 volgo sa ohe « dopo i 
grassi, l'acqua fa male. » Favorisce pura 
le funzioni intestinali. Quest'azione fa­
vorevole del vino sul processo digestivo; 
dipende dall'eccltaniento che prpduoe 
sulle ghiandole peptiche secerneiiti i l 
succo gastrico, e dai suo potere anti-
fermejitativo. 
' L'alcool diminuisce i l consumo erga-, 

nino. Pdrcià riesce utile, all'uomo più 
che alla donna, e nocivo: al bambino. 
Non date mai vino ai vostri harabioi 
coi pretosto di .« rinforzarli ». Sa oasi 
sono deboli, gracili, mingherlini, date 
loro del farro, della calca, (iella china, 
dell'arsenico, degli alimenti plastici (car­
ne, uova, eoo.), ma non 11 vino, che e-
sercita uua sinistra influenza sul sistema, 
nervoso,. .uQcideiido l'iutelligenza e pro­
vocando gravi malattie, pàrticolarinenia 
l'epilessia. Insistiamo su questo puntò 
perchè ci sono dei medici ohe ordinano 
.qualche po' di vino buoiui a scopo ri-
cosiituante ai bambini, senza pensare 
alle conseguenze. Permetteteci olia vi 
citiamo a questo riguardo, le precise 
parole di uno studiosissimo dottore : 
« .Gli:: effetti di questo barbaro re­
gime (di dare alcool ai fanoialli) soao 
disastrosi, indipendentemente dal fatto 
ohe si prepara così di buon'ora un e-
seroito di alooolizzati, fra questi bevi­
tori precoci la mortalità è enorme, l'ar­
resto di sviluppo flaicci e psichico è la 
regola, le più gravi malattie nervose, e 
sopratutto l'epilessia, sono all'ordine del 
giorno ». 

Rallentando il ricambio materiale 
0 favorendo la digestione, l'alcool deve 
essere consideralo come un alimento 
indiretto, M grande importanza in certi 
casi di denutrizione generalo. Per la 
sua azione eccitante sui sistema nervoso, 
la rende resistente contro i nocumenti 
esterni, quali l'umidità, il freddo, l'in­
temperie. Nei olimi freddi se ne fa, 
appunto perciò, un consumo molto mag­
giore ohe nei climi temperati. O'è da 
rimanere strabiliati al leggere quale e-
norme quantità di alcool si bava negli 
Stati Uniti d'America, nella Russia, 
nell'Inghilterra e nel Nord della Francia^ 

Gli affigliati alle Società di tempe­
ranza, quando sono chiamati sotto le 
armi, resistono meno alle fatiche del 
campo.. La salute dell'esercito tedesco, 
durante, la guerra dai 70-71, fu sempre 
ecceiloiite, e ciò dipese, in buona parte, 
dal trovarsi l'esercito invadente in un 
paese vinifero. 

L'uomo può certamente vivere a lungo 
0 mantenersi sano a robusto anche senza 
vino. IMa perchè questo si verifichi, sono 
necessarie tanta condizioni (aria buona, 
buona alimentazione, nessuna grande 

fatica né mosoolarfl né mentalo, eco.) 
ohe difficilmente si hanno. 

• In questa nostra società — dice 
Bizzozzaro — dove non si può progre­
dire ohe sul corpo dei caduti, dove quasi 
ogni giorno oi appresta un disinganno 
od uno scontorto, dava l'Ideale divino è 
impallidito di tanto, e l'umano non ci 
conviene o non riscalda quanto bisogne­
rebbe; in questa nostra società, obi o-
sera lanciare l'anatema contro questa 
nettare che infonda la calma a tempra 
l'animo ed aguzza la mento ad una lotta 
sempre nuova ? » 
. I liquori spiritosi producono nella 
bocca e nello stomaca un affiusso J! 
sangue ed una seni>azloae di calore; ciò 
ohe ha fatto credere al profani che essi 

"flsoaldiiio. E' un errore. Lungi dal ri. 
saaldaro, l'alcool abbassa la tehiperatura, 
e I medici lo usano vantaggiosiimente 
in tutte la febbri, di qualsiasi natura. 
La febbre è un processo eminèntemente 
distruttore, durante il quale ha luogo 
una combustione attivissima delle so­
stanze chimiche del corpo: di qui, di­
minuzione di peso, tanto più rilavante, 
quanto più a lungo dura la (ebbre. 
L'alcool, ohe diminuisce questo consumo, 
riesce utilissimo nelle febbri, contraria-
mante a quello che insegna la Scuola 
di Salerno (in omni'febre noéet vinum) 
e a quello ohe oreduno 1 profani, se­
condo 1 quali il vino mette calore. 1 
febbrloianti tollerano gli alcoolici molto 
meglio ohe nello atato normale. ' 

Ad 00 tifoso — non bevitore — tu 
somministrato, per . otto giorni dì se­
guito, quasi una botiiglia di Marsala al 
giorno- e-qualche bicchiere di Barbera; 
dose che lo avrebbe certanieiite nbbria 
cato se fosse stato sano, e che Invece 
non produse a'tro off^ttn ohe di rin­
forzare il cuore minacciato da paralisi. 

Comere co_§ji3-wUl0 
Sete. 

Milano, 4 ntariso 
I pensieri si rivolgono costantementa 

alle cosa politiche ed alla sciagura toc-
I caia alle armi italiana in Africa, la 

cui estensione rimane per ora una 
straziante iooogoiti, ed è naturale che 
le cose commerciali sleno messe in 
seconda linea. 

II cambio iluttnante & per di più un 
impedimento e non permette ai com­
pratori un serio e stabile calcolo del 
loro ricavi, allontanando pel momento 
ogni decisione pratica di acquisto. 

Diverse balia isolate, sia in 
ohe in organzino, trovarono bensì "il 
loro coilocaraento ma a prezzi stirac­
chiati ed irregolari, che nbn possono 
fornire corsi di massima per la rima­
nenza. 

In quanto allo qualità classiche in 
generale essa non vengono neppure 
trattate, Inqunntoohè si trovano rare e 
ben tenute di prezzo, ed i compratori, 
colla presenti idee basse, non possono 
nemmeno avvicinarle. 

( Dal Sola;. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, e mano 199S. 

Mea<llta [4 mano '6 mano 
ll«L 5 % «ntanlì 86.391 87.20 

« fine mese . . ' 89.30 37.40 
Obblìgtiilotil Ano EoelM 6 Vi ; 86.-» 96.— 

0hhHtl**tn'H 1 
ftfwvlB meridionali . . . « . 308.— 801.— 

8 '/. ItaUane «t . . . «98.— 38».~ 
fondiarlK Ban« d'Italia 4 % 493.- 4B8,~ 

. . 4 '/, 496.- 498.-
. BV.Baaoo dì Napoli 400.- 400.— 

Ferrovia ndlne-Pontebha . . . 460. ~ 490 -
Fondo Otsw Risp. MlUno6«/, 518.— 612.— 
Pr««ato Provittoia di Viitu . . 103.- 10*. -

A sian i 
Bans» d'Italia ! . . 750.— 785.— 

. di Udtae 115. - IIB.— 

. Popota-aFriuUn» IM. - l ao . -
< Ooopontlv* Udinese . . 84. - 34.— 

OolonUalo Udinese ex Coup. . 1300.— laOO.-
. Veneto 888.— 285.-

Sonetk Ttamvla di Udine . . . 80.— 
. Farr. Moridionali. . . . 645— «44.— 

• Hedltemnee, . . 490, 
C'ambi o v a l n t e 

rruioi» «Mqne 113.76 118.'/. 
Bormenia i 168.80 188.'/, 
Londra • 28 
Anatri* Bauoonoia . , , • !38— 236.— 
Corona 119.— 118.— 
Napolaoili 38 68 32.44 

» i t l »« dl«pi>eel 
Ohinsnm Parigi » oospons 77.30 73.25 

Tondo nui debole 

ANTONIO ANOBU gerente responsabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURBO-DENTléTA 

DELLE SOUOLE DI VIENNA 

AlercAti se t t imanal i . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L.,. 0.00 a 0.< 
Burro 
Patate 

8.— a 2,S0 

Granoturco 
Frumento 
Segala 

1.79 a 1.89 
1.99 a 2.03 
6.U a 6.90 
al quintale; 

al Chilog, da 
al quintale da 

Ornili. 
all'Ettol. da L. I2.2S a 12.60 

• da • 18.60 a 18.70 
• da • —.— a •-. • 

Caruggl . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

La qoal. al qmnt. da L. 6.'.6 a 6.60 
ILa „ • da • 4.80 a B.— 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quUit. da L..4.80 a 4.45 
U.a . „ da „ 3.80 a 4.— 
Paglia da lettiera al quint. da „ ,3.— a 3.78 

doml ins t lb l l l . 
Legna in stanga al Quint. da L. 
Legna tagliate •• da » 
Carbone forte , „ da „ 

N. B. Il dazio sul Seao è di L. I 
quello enlle legna di L. 0.36 o quello sul car 
bone di L. 0.60. i 

t!arne. ! 
Vitello quarti davanti ai Ch-daL. 1.—a 1.80 

• 1.40 a 1.80 ' 
1.60 a 1.60 
1.30 a 1.40 
0 . — a l . — • 
1.30 a 1.40 
1.—a 1.80 
O.80 a i.ao 
0.80 a 1.50 
1.-a 1.20 
l.loal.i>5 
1.80 a 1.50 
l .-al.SO 
1.85 a 1.80 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, ohe tiauo un grande de­
posito di sementi da prato coma. Tri­
foglio, erba Spagna, Loletta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
par prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
(/dine via dei Taalri N. 17 (Cara da Nardo) 

CHI H A BISOGNO 
di l'ara, una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B a R O P A O L I A . f l I 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lire 
U N A . la bottiglia. 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medico 
di S. M. fi Re, ed i signori comm. L u i s i 
O b l e r i e l i cavaliar prof. R i c c a r d o 
T o t i , cavalior prof. P, V . D o n a t i , 
eav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. G . 
lUfagruauiieav.dott .O' . O u i r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO o r a ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oulooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque Torma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Bcieatiflco internazionale Prodotti chimici 
000,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Ràddo, 
Odino. ; 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

CENAPATALEI 
Portropp al to{he ipeaa 

' Dopo une buìne cene 
Dì soporÛ  ia pene 
0'uD bon dolor ài jliay: 
La bo^he e' ha la patine, 
Il Btomi al HÌttt brusor, 
V è ara il glatidor, 
E> iOD fraufu i nés. 
L'è oa' il catarro gaztrieo 

.. Ch'ai fas rut& la,bile 
R al togliQ di fittile, 
Cai qhoii un boa purgant !... 
— Qholìt invoce web 
UQ got di Amai :*o Olor- i^a (*) 
£ dato chaste storie 
E finirà t* un tamp I 

O d«t farmaeiita t. Sa»dri di Fagagm. 

Tis%8coiisiiltiliem8i6n. >! 
Udine - Via del Monto, 12 -Ud lne f 

«Obbligazioni • di 

1 1 ! 
linapffarann» 51 acquistano» 

hrsnofiiwÌJiigiopnaJs LA FINANZA 

L A F I N A N Z A («NloWy> 
u m t a , « n n i t t • ntar« Mia Mi«lla M muftì 
Abbonati Invlmida BpMltl« «rriM ft4 «Rai MrHnris, 
it»ce ogni gnintó la 8 iMcIne al ti»»"" tocrtutò^-

ANNo*!,. 0.- niatjiSjSi % l*h'xmSlamL, ,; 
>m«ii«, Palaxco delia Fondiaria, CorA^ic. tf. «i.^. 

'# Brunitore istantaneo i^ 
f ier pulire istuntaneamanto qua- ^ 
uuquo metallo, oro. sigiato, paq-j"" 

fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
al prezzo di Contesimi *» prèsso 
l'Ufficio Annnnjl dal Giorn41è,il 
FRIULI, Udine Via dell» Prefat-
' tura num. 6. 

j^Bnmitore istantaneoi^ 

4 Tord-IVipe ^ 
1 infallibile dislruttora doiTTOPl.f 

\ 

lutauiuLia uiaiiuii^iB UBI A U . J . 
SORCI, TALPe. — RaCoomaudasi 
perchè non pericoloso par gli ani­
mai! doidostio' come la pasta ba-
Jese a iillri proparati. Voudesi a 
Lire fi ai pacco prusso l'Ufticio 
Annunzi del giorniilo < Il Friuli >. 

Dgil Kiu M lui. il iti- IQ ilìtUUmliilU'ill»!." 

EMPORIVM 
RIVISTA MEN5HB= 
I L L V S T R A T A D / I R T E 
^i^LETTERATVRH 
SCIENZE E V A R I E T A 

ITÌTliTO -ITALIANO • DASTl • OnAFICMi 

P w abbuuacBl Inviare curtalina-vaKU» «U'Ala. 
ulnUtrsxiona deU'Bmporluln « B«i(ki3io. ' 

Guarigione Infallibile della malattie 
segrete con le sole pillole e l'inie­
zione Europa. Vedi avviso in qtwrta 
pagina). 

O r a r i o Ferrov iar io . 
(Vadl avviso In qoarta pagina) 

Grande Liquidazione Volontaria 
ttinno Hri m i tra i fatta. 

Stovigliu poi- uso domestico, ottoueria, macohine, sugheri, 
specchi 0 specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar­
ruolati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macohine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da cu fife, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L, 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mento del cristallo. 
ila8.^Ìino Puriiswint 

I UDINE - VI» aella Peata, N. 20, Falaiao Mania — UDIME 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JEriuli sì ricevono esolusivamente presso l'Ammini strazione del Giornale in Udine 
. -; I- 1_ - _ 5 _ _. . . , ' . • ^ -̂̂  — _ i _ ; - . . -UÌ? ' ( . _• l,..--' 

S O L O L ' A C Q U A 

« 1 ! » ! » ® : ^ l i » 

preparata con sistema speciale, conserva o sviluppa I CAPÉLLI E LA BAfpA 
i n a n t e n c n t l o l e trHtn f r e v e a o p n l l t n 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od e>lg«ia lenpra •nirstlobaita il nome dal prodottori 

^ A. MIGONB È C. ̂ ^ : : , -
HII. , l l«0 — VI» T . i r tno , «« — MILAWO 

Si venda taqto profumata che Inodora in flalo a h. t . S O e L. S ed in bottiglie grandi a L. S . S O 
j'WMA BELLA CURA Trovast da tutu i Parmacisli, Droghieri e "Profumieri del Regno, ' OOPO LA. CURA 

A Udine da Enrico Mason chincagliere. Fratelli Wlrozai parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, A.' Pahris farmacista — A Mnniago da Silvio Roranga farmacista 
A Porrionooo ta Giuseppe Taniai —;A Spiliq)))éi>go da Engenio Orland e dai Fratelli Larise ~ A Tolmezzo da Chiusai farmacista —A Poatobba da A Cetloli. 

D r p a n l l w nv<>ert>lr> 4 l» ' jk . MI^OiXi ì B <!., Via Tonno, 12, M H a i i ó , - ' - Alle apeHzioni pe- pacco (tostai» aRilunmrti c™t. « « . 

I vostri l icci non ai aciogliei'uimu più 
noant'h'j coi forti oaluij' dell ' Bst.ito KH 
farete uso coatanto doll'i 

Hìèeroliiia 
Tcra.arricciatrice 

inaxtper abile 
«lei c a p e l l i 

prflp&raU dai 
Fr, RIZZI-Firenze 

Bs^aodo «-ima ì . 
CftpuUi colla lìccio- il-. 
lina, od acriiMiandoIi 
poi sogli appoaUi ar-
riooiatori spooìftli ìn-
aliisi nellAsQfc'vAittoil 
BÌ ottiene ona perfetta a robnata nrrlticiAtoni 
«Imputa e aQÌ più brava tempo' potuìhUet man-
tener.'doli intatti per molto tetopo. 

L',tin7nenso succe^^o o,tfemit0 

OffD) battigfis S'ìn «legA&té aataaoló eon-at» 
Dfiiu^diia'krfliwlattfri Bp«etftHl-QdittnnlAnà rald-
^ìrSi^ttQyjurC HrfòWAb \ìt"Udine \)ftaW}VkVi»n" 
nialrafcioue d»! OloHial»'/? ii'riiif((aiX^.9lA'^<' 

O P R A P B i M 4 V E R f U g Voletela^lutetn 
Snviatm per la d*«e-

siioue, rififroscaute, diu­
retica è 

L'Acqua di 

Nfleepa-Uffllipa 
_ ,̂, , , di ottimo sapere, abat ' 

Icriclogìcsmenie pura, alcalini, ieggermsnle 
gajosa, della quale disse il Maategaztafche 
»*(bumia pel iani , pel 'malati, « pei siteii-
Jani, Il chiarisiinio Prof. De Giovanni <TIOD 
esili a qualificarla la migliore acjua da 

\^'vola dei mondo, 
f,. 18.&0 l a ea»«a d i SO b o t t i g l i e 

j . ' ' f r n n e o Noee r» 

W . VI H M, 

Madri Puerpere 
Convalescenti !!! 

. ' . ' \'i",J wui 

Per_Hii^go;i|e i*fi^rotjfii,.'e'per ripren­
der" la forzo pirdnle usate il nuovo prò 
dotto l»A«»'*««Btiic« pSStina Blimmliire 
faMriiarii'dbif brtnli 'céìéSe A c q u a N»-
o e r a t i m b r a , 'l sali di raagnèsfa di ,cnì 
è ricca queat'acqui randonolà' pasta resi-" 
Sleale alla cottura, quindi di facile dige. 
'tioue, raggiuagJDdo il doppio scopo di nn 
trire senza affaticare lo stomico. 
S e n t a l e d i (jrramiuMSOe l i . t.OO 

H I e € 0 { i i ( > . — I 

Nella,se-tia di un li­
quore ctnciliato la b«JtJ 
e i leuelioi (Efetti. 

IlFerro-Cliiia-Bislfiri 
è il preffnio dai bnon 
gustai e da tqtti ijnplli 
che amano la pr-pria sa­
lute. L'ili. Prof. Senatore Semmol» scrive : 
« Ho sperimentato lai gameute il l ' e r r o 
C h i n a B l s l e r l ch8^;o9liluisce un'ottima 
preparazione per la cara delle diverse Clo-
i-fneraie. Là sua tolleranna da parto dello 
stomaco rimpctto ad altro preparazioni da 
al C e r r o C h i n a HIa ler l un'indiscuti­
bile superiorità ». 

I I II A tv O 

w - ^ ^V^ •«ili, - s * 

VERA TELA ALL'ARNICA 
' i w i ^ p MQa/^p - Farmacia A n t o n i o Teuea, s'ùocès^ore a Oalleani 

r?" " con laboratorio chimico, via Spadari, 5f5 
Preaoijtiaino questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 

di frpw; mudone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pifi sincere ovunque é 
stato4<lwera^ ed una diS'asissiina vendita in Europa e iu America, Accoosenilta la 
TeDdÉLaal Consiglio Superiore di Sanità. 

r S9S0 non deve esser confuso con altre apeoialiti che portano io STESSO NOUC 
che «ona INEFFICACI, e spesso dannose 11 nostroi preparalo è'nn Oloojre-ai'aio • distèso 
sn t^a che contietM ! priocipii de l l ' a rn l sa monda ika , pianta nativa'daru alpi;-co 
noscte Suo dàllK pili remota antichiti, 

" pBBòJtfo wopo dì trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
a!ter|)i.ìprifeipii dell' arnica, e ci siamo felicemente riasciti mediante un praeeaiva 
•ptiMMle,.«9<IIli a p p a r a t a d i n o a t r a e s e l u n l v a l a v e n a i a a e e p r o p r l e t ò . 

P tis'BoiWlel8.i»Ì6ne.talvoltaFALSIFlCWA od imitata goffa neqtecol VERDERAME, 
VELÉNO ooiitog îuto, per U sua aziona corrosiva, e questa deve esser rifiutata, richie-
demC^aaaUaiCM'' pòrta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta • 
man» dallanostra Farmacia, che è timbrata io oro. 

fc Ittjmmotevoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano i 
nawefiiMi . « « • ' ' I l o * * ! «I>« posced l a ino . In tutti i dolori, ì̂n generale, ed in 
partita»iie1la'itaittlta| |sl '>'">i°i ' ' '^ '>>>>'l*'4j d ' o g n i pa r ta ,ne l cor'iio'la « a a -
r i c l o n e lii pranfan-fiiova nei d o l o r i rcnair'd(f'«'»llea<'Wi!(<l'ltioa, "jiettrUin-
la(tn^^|^);r#f^<>,, nelle leaear re i^7 nell'ubbasaainonito.dJutAipniiefiBx-Serve 
a lenire 1 « f ó l a r i ' d ì » ' a r t r l t l d e époi i lca, da s o t t a : risolve sfai callosità,»gli ibdu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per inalatila, libirnr^i^he, 
e speoiaJinanio pei calli. • ' ''• '" •>"' ' •' '' '" ' 

Coata lire lO.SO al metro — Lira S.SO al maim inet^, 
Lire taSO la scheda, franca a domicilio. 

U l v e n d l t a r l : In O d i n e Fabris Angelo, G. Comelli, L, Biasiolj, Farmacia alla 

O H A I I I O f E B I I O V I A B i q 

Sirena e Filipuizi Girolamii B o r i a l a , Karmaoìa C. Zanetti, Farmacii'Mniteij'" tiriti^ te, 
Bariaa(iiii„C«.Zanatti,jQ..&ifWaUof.aì»ra,' Farmacia N. Androvieh^,/1^W'ufe'j.flippon: 
Carlo, Prilli C, Santoni; V e n e a l a , Bótner; O r a i , Grablòr'"•'"•'"----' "̂  " - • ' — 
JacHelF.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via .Manila,-<Ni 
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., Vi 
Praté", tifWjVliS tutta le principali Farmacie del Regno. 

Parimaft' 
ai UDiml ' 
M. 2.-^ 
0. 4£0 
M-' 7.0S 
D. 11.26 
0. 1 3 ^ 
0. limo 
D. 20,13 

11 

Arriti 
k vsiiaiu 

S.56 
S.IO 

10,14 
U.1B 
18.20 
82,87 
!3i)li 

Par'Umt 
BA vitiyiU 
D. ÌM 
0. 6.26 
0. 10.66 
D. U.20 
M. 18.16 
P."17;81 
0. 22.S0 

Qneito trono si ferma a Pordenone. 
') Parte da Pordenone. 

Arriv 
A mim 

7.ffi 
10.16 
15,*1 
16,66 
28.40 
91,40 

Z.S5 

»A imnw A rORnUBA SA K i r m u A osna 
0. tM • ' B . — • 0. 8.30 ' 9.36 
D. 7.6B 8.66 D. 9.39 nm 
0, 10.40 IS.U 0. 14.39 17M 
D. 17.06 19.09 0 . 16.66 

D. isix' 
19,40 

0. 17.8B 20.6(> 
0 . 16.66 
D. isix' 20,06 

SA DSBli , A KIITOSS. SA KIKrOn- A DSUa 
0. 7,67 9,67 M, 6.43 9,09 ' 
M, 13,14 16,46 0. 13,83 16.47 
0.- 17,3« 19.88 M. 17.— 19.8S 
Colneidenu — Da Fortogmam per Venezia 

alle ora 10.12 e 19.63, Da Venaiia arrivo >Ue 
0 » 18.1fl.* 1 1 . . 

DA OUÌLÙÌA A a n u m . , SA snUMM A OÀMxaSi. 
0. 9.80 10.05 0. 8.— 8.40' 
M. 14.36 ' 16.36 >M. 13.16 14.— 
0. 18.40) 19.36 0, 17.80 18.10 

T€)^MB--'1?^ftlÌ^'E 
Premiato a|r Eipofìzions di Pitrigj 1̂ 89 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r i e l , T a l p e sjnza alcun pericujo 

per gli ah'ìàiali domoalioiì da non confoddersi colia'pasta Badeae che è 'pe­
r i c o l a pai iruddetti animali, f : ) i. f 

• Il ISI l-vv. ,\, o l l l ' i l ' l ' ' 
Bologi^a, SO gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C o f a v u e a n ha fatto ne' uo-
atriiSfabilimenti.di macinraione grani, pilatura riso, e-fabbrica Paste in qae-
atà"Citia, due od^erimenti del suo preparato detto • F O B B - ' r H I R B s' e l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena 'soddiifazionei.l' i ' ' ' ' ' • ' ' 
i.«>n'! Of; t Inlfed» I i 

FRATELLI POGGIOLI 

l Pacchetto grande L, t . Q O — .Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'utfloio annunzi del giornale a III 

F R i n i . 1 », Via della Prefettura N. 6, , 8 ' ^ " " , ' 
S u l !». • ' • ' . " l il • • 

»t",r-*.^»' .^so^i^w.";!^* 
0. 9Si: 10.07 • 0, 13.22 i 14.06 
0. 19.0S 19.47 0. 21.46 23J!« 
Si SSù. A àsf^iLt DA asvtDUaf l'A^Dinu 

M. 81IO-' SAI ( '0. ' 17,10 IMI 
M. 9.30 9,48 U. 10.04 • io.sa;i 
M. 11.80 12.01 M. ia.29 1 3 . -
p . 16.57 , 
M; 1W4, 

16,26, ,0. 16.49 17.19 

. .?o4, 
p . 16.57 , 
M; 1W4, ioli' '0. ' 20.30 

17.19 

. .?o4, SA o s m 
M. 3Ì5 '"W DA TBOISn 

0. 8,36 *i?T 
0. 8.01 10,66 

19i8è' 
0. 9 . - 12,66 

M. 16,42 
aM7J0 

10,66 
19i8è' 0^ 16.40 18.66 M. 16,42 

aM7J0 20.47 M. 20.'45 "IM'. 
OEAEIO DEW44.raAM7IA A 7AP0BB 
' ' > ' V » 1 ! « E - S A I « A A N I B I i R l " " <-< 
Part«me_ Arrivi I Parttttzif '4*TÌ^ 
SA Dsnu A a. DAHim I SA a. sumui A osni 

B,A, a i ? I0;p6 
B: A. 11130 iB'.to 
B. A. 14J5Ò 16,43 
R.A. mi 19.07 

7.20 S.A. 9.— 
11.16 S..Ì. 12.-40 
13.60 R.A. 1S.8S 
17.80 S. T. 18.65 

y Polvere iflsea 
a IffBtae di cblna 

, peF ìm|iaii6É£e i denti 
senza diatruggere lo smalto 

^ello Stoilit^ento farmaceutico C. Cas-
'safipiai B^jògna, rinforza e preaerTft 

àeati.daHe.maj'attie cui fanno soggetti" 
] ' ' ' ,Una' scatola c e n t » 50^." ' 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 

" ' I ^ T 4 N T A N | A ' 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio aio 
biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazions dei' « Friuli > al prezzo 
'di 'lÈnt"»» là'tfotéiglfa;' ' " ' ' ' 

„*j.. ^—; .—„ umili!I—m.iii-sri—i,iji..ir^i—,i,iii,r}.jm m i>>uul' 

SOLO LP^P:II,L0:1:1 I 
!;iNlEZIONi ANTiBLEN.aRRjàGICA. SOP;A, 

composte di sole sostanze balssmiche vegetali 
guariscono in 5 giorni qualsiasi bleiiorràgià e le piùxistllniate goccette. 

Ne fauno fede gì' innumerovoli cortiflcuti M celebrità 
mediobe e le guarigioni fìuora oo'ufiqguìtó.'S.cutola di .̂l^ill'ole, 

ilire 3 ; bottiglia iniezione lire à.' —' t)'epÓ''*ifo"'e'veRtìt'ta 
f T a r n i n e i a i3ur4»jia,.Via Mortiiiina, N. '̂ 0,8, Rpjnj,- , ' 

N. B. — Spedizione ovunque nei rcirno contro ca-tolioa-vaglia, numcnt mio 
cyt 60 per lo ipsso postali. Ai si;iiori'farinjiciitrai;ori''i"d'B<o.' P!;r'(;ri).TO'llàrtjtb 
si accor iaiio s p e c i a l i f .cilitazioai. Per cinin.ssìon'i non"ipfé.riore'a ra'p'j;^a dtizzina 
spedizione franco a domicilio. ' • ' ' 

' « 
La Migliore t intura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

i:Acqua delia Corona 
prepuat» dalla pî ^BtiatA H^i^fjunjj^ 

A l t T O n i l O I iOHGK&A 

VENEZIA.' — S. 'salvaliorè, '48•i2.23•'^4:25 

poTiiìirSskQàiSai •'' 
d6l'|,g{tii|T|l_8_^ll|, bajljft,/ •" 

Questa nuova preparazione, non essondo nim dèUe;tóllf« tintjure, possiede tut te ; 
le facoltà di ridonare ai capelli ad'"»!(é bar.b4i|VQfo;pr^nl;ito,,8 nàjtqjSIS ;p,^^^'i •; 

Essa'è la p i ù r a p i d a t i n t u r a prjBBp(}»yjy,a c |e s;„.,con(^(g,_ poic'-'' 
• o n a a ii i iaMIU<»re a f f a t l a la pdl^ e'la,ibi«n°'Ma, .in'PKC>ii;qfaiÌ,gioi;^iJai< 
tenere ai capelli ad alla barba nn e u n t a ^ i i o e « j e ro p o r r e t t l . La. più: prel 
ribite alle altre pwcbè composta di so5lauzB't'vegetaliìóc-ijiefijhà''ìlapiùtiecouonM 
non costando soltanto che * •' ""'"• " " ''' • " • " ) " ! • • !• 

U r e DUE la bottlsUa 
' I •' -iifiio OIBT l'.q ì 

Trovasi vendibile presso l'UtBcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via-
Prefettura N. 6.' * • • • > ,-.,•...,„« .?. .* 

''ì̂ roSTŜ '̂' 

«iiRa*ii).»iiiiMip 
Uno dei p i i ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtù d,i quest'Acqua 
è proprio delle'più notevoli. Essa (J4 »!'? 'inta d^)8, 
carne quella morbidezza, e (luel vellntjito che pare non 
siano ' che dei più bei giorni jdella gioyen|tà e fa ' sparire 
macchio rosse. .Qualùnque 'siefadra jé quale non lo è?) 
gelosa della Jpurezia del suo ''bolòrito, non potrà farò a 
meno dell'acqua Hi Giglioi e Gelsomino il cui uso 'di­
venta ormai generale, •' 

Prezzo: alla bottiglia E ,̂ t .&O. 
Trovasi vendibile 'liress.!, l'Ufficio Annunzi del Giornale 

jL FRIULI, Udine,- via della Prefettura n. 6. 

i l 

Signore !!! 
I capelli di un colore b l o n d a d o r a t o sono i più bolli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risjpfpdqi •'sp}q5d((%mento l a 
iueravfg:lloi9a 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla P r a m . Profumeria 

N T Q N I O i . O N G E G A 
S. Sdhator.e, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai cape/̂ i li più 
bello'̂ e naturale colore b i o n d o o r o di moda. . 

Viene poi specialmente irapcomandata a qufUe 
' Signore i di cui capelli! biondi. tendano ad oscurarli, 

mentre coll'uso<idellavTOddetta specialità ai avrà il 
&.' •• modo di consé'r^arli s^jAre piij simpatico e bel oo-

-w, .. V- * lore b l o o d o « r o . ' ^ 
È anche da preferirai alla altro tutto si'Nazionali ohe patere, poiché la più 

innocua, la.più di sicuro «(tetto e la più a buon meVoato, non costando oM sole 
L. «,60 alla bottiglia olagaiitomonte confezionata e con relativa iĵ f;i}£î ne. 

ElfettQ sicurissimo - IHassimo buon mercato 
D e p o s l t » l a D D l ^ B presso rAmmi,nÌ3,lr»ioft? ijol gifiMlM % Pp^Ht 

Udine 1896 — Tip. Marco BardnMO 


